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LAVORI DI 
 

                                                                     AMPLIAMENTO CIMITERO DI FABBRICA CURONE  

 

 

 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento generale, d.P.R.5 ottobre 2010, n. 207) 

 
   Euro 

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta)      111.225,53 
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza             800,61  
1) Totale appalto     112.026,14 
    

c) Somme a disposizione dell’amministrazione      27.019,09 
d)  Arrotondamento             54,77   
2) Totale progetto     139.100,00 

 
 
 
 
 

Il responsabile del servizio  Il progettista 
  Ing Giovanni Ferrari    
   
 Il responsabile del procedimento  
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  
 

 

PARTE I. OGGETTO, AMMONTARE, DURATA E CONDIZIONI 
DELL’APPALTO 

  
 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 
 
         L'Appalto ha per oggetto LAVORI PER PER AMPLIMENTO CIMITERO DI FABBRICA CURONE  .  
         Il finanziamento proviene dal Comune di Fabbrica Curone  con fondi propri e con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti 
         I lavori  rientrano nella categoria  OG1 

 
Il Comune di FABBRICA CURONE    verrà denominato d’ora in avanti COMUNE e l’Impresa/Ditta Appaltatrice verrà 

denominata APPALTATORE. 
 
Tutte le opere dovranno essere eseguite conformemente al Progetto esecutivo o alle sue eventuali Varianti, a perfetta regola 

d'arte, rispettando le prescrizioni e le norme di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto, secondo le disposizioni della 
Direzione Lavori del COMUNE, e nel rispetto dei prezzi dell’allegato Elenco Prezzi. 

 
Fanno parte integrante del Contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale, i seguenti documenti: 
1) Il capitolato speciale di appalto; 
2)  Documentazione progettuale; 
3) il cronoprogramma. 
4) Schema di contratto.  

 
I lavori di cui al presente Capitolato rientrano, ai sensi del DPR n°34 del 25/01-2000 "Regolamento recante istruzione del sistema 
di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici", nella categoria prevalente …….. 
 
CLASSI DI ALVORAZIONI : 

1) Scavi                                                                                      €    9.080,66 
2) Sotto pavimentazioni e drenaggi                                         €    2.881,34 
3) Noli                                                                                         €    5.673,26 
4)    Opere in c.a.                                                                          €  79.089,14 
5)    Solai e coperture                                                                   €  14.501,13 

       5)    Oneri sicurezza                                                                     €       800,61 
 
Art. 2 Ammontare dell’appalto 
 
I lavori oggetto dell’appalto saranno compensati a misura. 
 
L’importo dei lavori da eseguire ammonta € 112.026,14  ( centododicimilaventisei/14 euro ), così suddivisi: 
 
LAVORI A MISURA      IMPORTO          
Opere edili                                                                                        €  112.026,14 
Importo totale lavori a misura                 €  112.026,14 

 
Le cifre di cui sopra che indicano gli importi delle varie categorie di lavori potranno variare tanto in più o tanto in meno, per 

effetto di variazioni nelle rispettive quantità, tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, senza che 
l'APPALTATORE possa trarne argomento o ragione per chiedere compensi od indennizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi  da 
quelli riportati nell'unito Elenco, purché l'importo complessivo delle opere resti nei limiti stabiliti dall'Art. 10 del Capitolato 
Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici, richiamato al successivo Art. 3 e fatto salvo quanto disposto dall’Art. 14 dal presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

 
Il COMUNE si riserva pure la facoltà di introdurre nel progetto tutte quelle varianti, aggiunte e soppressioni, di qualsiasi 

specie, che potrà ritenere opportune, sia all'atto della consegna sia in corso dei lavori, senza che l’APPALTATORE possa trarne 
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argomento o ragione per chiedere compensi od indennizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi da quelli d'Elenco, purché  l'importo 
complessivo dei lavori resti entro i limiti sopra ricordati e le Varianti – ai sensi dell’Art. 132 del D. Lgs. 163/2006 - non siano tali 
da alterare la sostanza del progetto, rimanendo salvi i diritti dell’APPALTATORE riconosciuti dal Capitolato Generale d’Appalto 
dei Lavori Pubblici. 

 
 
Art. 3 Osservanza del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici e della normativa di riferimento dei 
lavori pubblici. 
 
 L'Appalto è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato nonché è anche soggetta: 
a — al d.p.r. 207/10, regolamento di attuazione della Legge Quadro in materia di LL.PP. 11 febbraio 1994 n° 109 e successive 
modificazioni (oggi abrogata dal D. Lgs. 163/2006); 
b — al Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici, approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145; 
c — alle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;  
d — a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti sui lavori pubblici, nonché alle norme e regolamenti che disciplinano la 
realizzazione del manufatto oggetto dell’appalto, nonché il D.M. 236/89. 
 Il Capitolato e le disposizioni di cui sopra si intendono qui richiamati e di essi l’Appaltatore si dichiara in piena conoscenza. 
L’Appaltatore dovrà inoltre e comunque osservare tutte le disposizioni derivanti da leggi, decreti, regolamenti, norme, ecc., vigenti 
o che saranno emanati nel corso dei lavori dalle Autorità governative, regionali, provinciali e comunali, nonché dall’ispettorato dei 
Lavoro, dall’istituto Nazionale per la Prevenzione degli Infortuni, dagli Enti Previdenziali e simili. 
Ciò ovviamente, nel caso che dette disposizioni siano inerenti allo svolgimento dei lavori appaltati e che impongano 
all’Appaltatore obblighi particolari per qualsiasi motivo. 
Degli oneri conseguenti all’osservanza di tutte le presenti disposizioni si è tenuto conto nella formulazione dei prezzi dell’elenco. 
 
Art. 4 Cauzione Provvisoria 
 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la mancata sottoscrizione 
del contratto per fatto dell'aggiudicatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 ed è fissato nella 
misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione 
bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

 
Art. 5 Cauzione definitiva, garanzie di esecuzione e piani di sicurezza 
 

Ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 l’APPALTATORE è obbligato a costituire a favore del COMUNE una cauzione 
definitiva  pari al 10% (dieci per cento) dell'importo netto dell'Appalto mediante fideiussione bancaria o assicurativa. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al dieci per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il dieci per cento; ove il ribasso sia superiora al venti per cento l’aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al venti per cento. 

 
L'APPALTATORE resta altresì obbligato, in conformità dell’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 a stipulare una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dal COMUNE a causa del danneggiamento o della distruzione, totale o parziale, di impianti 
ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La somma assicurata è stabilita nel bando di gara; la 
polizza deve inoltre assicurare il Comune contro la responsabilità civile per danni causati a Terzi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. 

 
Ai sensi dell’art. 131 del D. Lgs. 163/2006, entro n. 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna 

dei lavori, l’APPALTATORE è tenuto a produrre l’idonea documentazione relativa alle procedure di sicurezza che intende 
adottare in Cantiere (Piano Operativo di Sicurezza); ai sensi dello stesso articolo sopra citato permane l'obbligo da parte 
dell'impresa di redigere un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di 
sicurezza. 

 
Art. 6 Consegna dei lavori – Programma operativo dei lavori – inizio e termine per l’esecuzione – Consegne 
parziali – Sospensioni. 
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La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, in 
conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità previste dal D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, 
Regolamento di attuazione in materia di LL.PP. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avvenga nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha facoltà di 
richiedere la rescissione del contratto. 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna 
dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno 
essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro cinque 
giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 
assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di 
personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte 
delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci 
giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla data del verbale di 
consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la presentazione del programma operativo dei 
lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma 
operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere 
ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di ultimazione delle 
principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli 
impianti che l’Appaltatore si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante comunicherà 
all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore 
entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 
Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 
programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni altra 
modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo stagionale in 

cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto 
- predisporre percorsi sicuri e segnalati per permettere la visita ai defunti , compatibilmente con le lavorazioni da eseguire.  
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’appaltatore, il programma 

dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro 
effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 98 (novantotto) naturali e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera dell'uno per mille 
dell'ammontare netto contrattuale e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento. Se il ritardo dovesse essere 
superiore al 10 per cento dell'ammontare netto contrattuale, la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del 
contratto ed all’incameramento della cauzione. 

Oltre alla penale di cui sopra il COMUNE addebiterà comunque all'APPALTATORE le maggiori spese per la prolungata 
assistenza e direzione dei lavori. 

Tanto la penale, quanto il rimborso di queste ulteriori maggiori spese di assistenza e direzione lavori, verranno senz'altro 
iscritte negli stati di avanzamento e/o nello stato finale a debito dell'APPALTATORE. 

L’APPALTATORE dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione 
dei lavori non appena avvenuta. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, 
all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 
nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere ai D. lgs. 626/94, 494/96, nonché alle norme 
vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di 
cantiere. 
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L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al 
programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 
consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che 
non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è 
tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in 
conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 
dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, 
dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, 
entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 
medesima. 

La sospensione dei lavori è comunque ammessa solo per il verificarsi di circostanze previste dall’art. 24 del D.M.LL.PP. n. 
145/2000 e dall’art. 158 comma 1 del D.P.R. n. 207/2010. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori ed Impresa appaltatrice, 
nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 
 
Art. 7 Contabilità dei lavori 
 

La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme del Regolamento di attuazione della Legge quadro in materia di lavori 
pubblici, già richiamato all'art. 3 e secondo quanto indicato al successivo art. 14 del presente Capitolato. 

L’APPALTATORE non potrà rifiutarsi di firmare il Libretto delle Misure ed il Registro di contabilità, salvo il diritto 
d’inserire nel Registro quelle riserve che crederà opportuno nel suo interesse. 
 
Art. 8 Anticipazioni 
 

All’aggiudicatario verrà corrisposto, alle condizioni e con la modalità indicate agli artt.124, commi 1 e 2 e 
140, commi 2 e 3 , del Regolamento, nu’anticipazione pari al 10 per cento dell’importo contrattuale . 

 
Art. 9 Pagamenti 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrò effettuato nel rispetto dei termini previsti 
dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012,n. 192. Il contratto è 
soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L. 13 agosto2010, n.136 

 
L'APPALTATORE avrà diritto al pagamento del  primo  stato di avanzamento lavori quando l’esecuzione degli stessi avrà 
raggiunto un importo,  al netto del ribasso contrattuale, pari  al 50% dell’importo a base di gara, e per la parte restante, verrà 
liquidata all’impresa in base a quanto risulterà  dal certificato di regolare esecuzione a fine lavori. 

 
Per i termini della contabilità valgono i disposti dell’art. 29 del Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici – di cui 

all’art. 3 del presente Capitolato Speciale – e degli artt.194 e 195 del Regolamento D.P.R. n. 207/2010. 
 
Qualora, per motivi indipendenti dalla volontà dell'APPALTATORE, i lavori dovessero rimanere sospesi per un periodo di 

tempo superiore a mesi tre, su richiesta dell'APPALTATORE medesimo, si potrà far luogo al pagamento di una rata d'acconto . 
 
Entro 60 (sessanta) giorni dall'ultimazione dei lavori che dovrà risultare da apposito Verbale, si provvederà alla compilazione 

dello stato finale. 
 
I ritardi che per l'esecuzione dei necessari incombenti di amministrazione si verificassero sui pagamenti delle somme dovute 

all'APPALTATORE daranno al medesimo diritto di interessi ai sensi dell'art. 30 del Capitolato d’Appalto dei Lavori Pubblici. 
 

Art. 10 Visita di collaudo 
 
Ai sensi dell'art. 141 del D. Lgs. 163/2006 la visita di collaudo, e tutte le operazioni di collaudo, ivi compresa l’emissione del 

relativo certificato e la trasmissione dei documenti al COMUNE, devono essere compiuti entro 6 (sei) mesi dalla data certificata di 
ultimazione lavori. 
 
Il certificato di regolare esecuzione dovrà invece essere emesso entro 3 (tre) mesi dalla data certificata di ultimazione lavori. 
 
Art. 11 Manutenzione delle opere sino al collaudo 
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Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo delle opere, la manutenzione ordinaria delle stesse dovrà 
essere eseguita a cura e spese dell’APPALTATORE. Per tutto il periodo corrente tra l’esecuzione e il collaudo, salve le maggiori 
responsabilità sancite dall’art. 1669 del Codice Civile, l’APPALTATORE è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, e 
dovrà pertanto procedere, a sua cura e spese, a tutte le riparazioni, sostituzioni o ripristini che si rendessero necessari. 
 

Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell’APPALTATORE, la manutenzione stessa dovrà essere eseguita nel 
modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta alle riparazioni resesi necessarie senza interrompere il traffico e senza che 
occorrano particolari inviti da parte della Direzione dei Lavori. 
 

Ove però l’APPALTATORE non provvedesse nei termini eventualmente prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito 
scritto, si provvederà d’ufficio ai sensi del successivo art. 22 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
Art. 12 Oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore 
 

Oltre gli oneri di cui agli artt.16, 17 e 18 del Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici e agli altri specificati nel 
presente Capitolato Speciale, sarà a carico dell'APPALTATORE quanto segue: 

a) Le prestazioni dei canneggiatori, degli attrezzi e degli strumenti per rilievi, tracciamenti misurazioni e pesature 
relative alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori; 

b) I tracciamenti necessari per la precisa determinazione ed esecuzione delle opere e la conservazione dei riferimenti 
relativi alla contabilità sino al collaudo; 

c) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alle assicurazioni e alle previdenze varie 
dei dipendenti e degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, 
contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto per la tutela 
materiale e morale dei lavoratori; 

d) L’applicazione integrale di tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale del lavoro per gli operai 
dipendenti dalle Aziende Industriali Edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso. I suddetti obblighi 
vincolano l'APPALTATORE anche se non è aderente alle associazioni stipulate o recede da esse ed 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensioni dell'APPALTATORE stesso e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

e) La presentazione alla Direzione dei Lavori del COMUNE settimanalmente, ai sensi dell’art. 187 del Regolamento 
D.P.R. n. 207/2010, di tutte le notizie relative all'impiego di mano d'opera; 

f) La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e nelle dimensioni che 
verranno richieste; 

g) La custodia diurna e notturna del cantiere; 
h) Lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, detriti, ecc.; 
i) Gli oneri per il prelevamento dei campioni necessari per le conseguenti prove sui materiali inerti e conglomerati 

bituminosi, prelevati in sito, sia nel cantiere dell’APPALTATORE all’attuazione della stesa, che a compattazione 
ultimata, da eseguirsi presso i laboratori indicati dalla Direzione dei Lavori del COMUNE, secondo quanto previsto 
in seguito nel presente Capitolato. E’ fatto comunque obbligo all’APPALTATORE di provvedere in contraddittorio a 
tutte le misurazioni, pesature e prelievi richiesti dalla Direzione dei Lavori del COMUNE.  
Solo le spese per le prove di laboratorio saranno a carico del COMUNE, permanendo a carico dell’APPALTATORE 
tutti gli oneri per prelievi, misure e quant’altro stabilito dalla Direzione dei Lavori del COMUNE. Restano a carico 
dell’APPALTATORE le spese di cui all’art. 15 – comma 8 – del D.M.LL.PP. n° 145/2000; 

j) Le spese tutte di contratto, per bollo, registrazione, copie stampa, ecc. 
L'I.V.A. sarà corrisposta nella misura dovuta ai sensi di Legge; 

k) Tutti gli oneri per l'occupazione di aree pubbliche o private per impianti di cantiere o per il deposito dei materiali, o 
per lo scarico a rifiuto delle terre, nonché per il mantenimento in sicurezza delle opere provvisionali necessarie 
all'esecuzione dei lavori a regola d'arte; 

l) L’attuazione di tutte le misure di sicurezza ai sensi D. Lgs. n. 494/96 e D. Lgs. n. 528/99, nonché l'adozione di tutti i 
provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei Terzi, a questo proposito si veda l’art. 23, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, e 
dichiarandosi apertamente da parte dell’APPALTATORE che di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati è stato 
tenuto conto nell’offerta dei prezzi.  

m) La fornitura e posa in opera di un apposito cartello di cantiere di dimensioni cm. 100x150, recante indicazioni 
dell’Appalto, del finanziamento ed il nominativo dell’APPALTATORE, del Direttore Tecnico del Cantiere, del 
Coordinatore della Sicurezza (se necessario per legge), del Direttore dei Lavori del COMUNE, ed ogni altra 
informazione stabilita dal COMUNE; 

n) L’APPALTATORE sarà inoltre responsabile della redazione e conseguente osservanza del Piano di Sicurezza e di 
Valutazione dei Rischi già in vigore ai sensi del D. Lgs. n.81/08 e s.m.i., oltre che del Piano Operativo di Sicurezza 
da predisporre a sua propria cura ai sensi dell’art. 131 del D. Lgs. 163/2006. 
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Art. 13 Direttore dei lavori per conto dell’appaltatore 
 
L'APPALTATORE dovrà nominare un proprio Direttore dei Lavori definito Direttore Tecnico di Cantiere in possesso dei 

requisiti di legge comunicandone per iscritto al COMUNE il relativo nominativo, il quale sarà anche responsabile dell'esatto 
adempimento di quanto prescritto dalle leggi e dai regolamenti in merito all'organizzazione dei cantieri, alla sicurezza del 
Personale impiegato e all'esecuzione delle opere allo specifico fine di evitare infortuni agli addetti ai lavori, scongiurando altresì 
qualsiasi ipotesi di pericolo alla pubblica incolumità. 
 

L’incaricato sopra delegato dall’APPALTATORE dovrà essere sostituito ogni qualvolta il COMUNE lo richieda; di 
tale richiesta la Direzione dei Lavori del COMUNE ed il Responsabile Unico del Procedimento, non hanno obbligo di 
dare alcuna motivazione. 
 
Art. 14 Norme generali per la misurazione dei lavori 

 
Per quanto concerne i documenti contabili per la tenuta della contabilità si applica quanto previsto dagli articoli compresi dal 

numero 156 al 170 e, per quanto concerne i documenti amministrativi e le modalità per la loro tenuta, si applica quanto previsto 
dagli articoli 211 al 214 del regolamento approvato con D.P.R. 207/201. 

E’ consentita la redazione dei documenti amministrativi e contabili mediante programmi informatici. 
 
La quantità dei lavori e le provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero, a peso o in percentuale del totale a 

seconda dei casi, in relazione a quanto previsto nell’elenco prezzi per i lavori a misura, mentre per i lavori a corpo la liquidazione 
verrà effettuata in funzione della percentuale delle opere a corpo realizzata rispetto al totale delle stesse. All'importo così calcolato 
viene aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori.  

 
Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno assolutamente eccezionali, e potranno verificarsi solo per i lavori del 

tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine o 
autorizzazione scritta preventiva della Direzione dei Lavori del COMUNE. 

 
Art. 15 Ulteriori norme generali per l’esecuzione dei lavori 
 

Per le prestazioni di mano d'opera in economia e per i noleggi di macchine ed attrezzature le misure saranno fatte in base al 
tempo di effettivo impiego. 

 
Gli addetti forniti di volta in volta dall'APPALTATORE dovranno essere idonei ai lavori cui debbono attendere, e dovranno 

essere provvisti, a cura e spese dell'APPALTATORE stesso, dei normali attrezzi di lavoro, vestiario ed attrezzature adeguate 
contro gli infortuni sul lavoro. 

 
Per le prestazioni di mano d'opera e per il noleggio di mezzi di trasporto, di macchine o di attrezzi speciali saranno applicati i 

prezzi dell’allegato Elenco Prezzi, restando esclusi dal computo del tempo i periodi di inattività dovuti a colpa 
dell'APPALTATORE.  
 
Art. 16 Revisione prezzi: loro invariabilità 

 
La revisione prezzi non è riconosciuta, ai sensi dell’art. 133 del D. Lgs. 163/2006. 
Resta inoltre convenuto e stabilito contrattualmente che nei prezzi unitari di Elenco, anche quando non 

espressamente dichiarato negli stessi, si intenderanno sempre compensati tutti gli oneri per le diverse assicurazioni 
degli operai, ogni spesa provvisionale e principale, ogni consumo, ogni trasporto e magistero per dare tutto 
completamente in opera nel modo prescritto dal presente Capitolato Speciale, oltre che le spese della sicurezza degli 
Addetti dell’APPALTATORE conseguenti all’ottemperanza dei disposti del D. Lgs. n. 626/1994, del D. Lgs. n. 494/1996 
e del D. Lgs. n. 528/1999. 

 
Art. 17 Danni di forza maggiore 

 
Non verrà accordato all'APPALTATORE alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero durante il corso dei 

lavori, fatti salvi i danni derivanti per causa di forza maggiore alle opere eseguite in conformità agli ordini ed alle prescrizioni date 
dal COMUNE, ai sensi dell’art. 20 del Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici. 

Resta in ogni caso convenuto che non saranno indennizzabili i danni derivanti da scoscendimenti, da solcature, e gli altri 
guasti che venissero fatti dalle acque di pioggia anche eccezionali, ed i danni per pioggia o gelo alle pavimentazioni, dovendo 
comunque l'APPALTATORE provvedere a riparare tali danni a totali sue cura e spese. 

 
Art. 18 Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
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Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, l' APPALTATORE è tenuto ad informarsi se eventualmente nelle zone 
nelle quali ricadono le opere esistano cavi (telefonici, elettrici) o condutture.  

In caso affermativo l' APPALTATORE dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni 
Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone 
interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle 
citate opere.  

Il maggiore onere al quale l' APPALTATORE dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende 
compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'APPALTATORE dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle 
opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'APPALTATORE, rimanendo del tutto 
estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

In genere l'APPALTATORE avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli completamente 
compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione Lavori del COMUNE, ciò non riesca pregiudizievole alla 
buona riuscita delle opere ed agli interessi del COMUNE stesso. 

E’ fatto comunque specifico obbligo all’APPALTATORE di sottoporre all’approvazione della Direzione dei Lavori del 
COMUNE ed alla conferma del Responsabile Unico del Procedimento, entro e non oltre quindici giorni solari dalla data di 
consegna dei lavori, un dettagliato programma esecutivo delle opere, fermo restando il diritto del COMUNE di richiedere varianti 
nella programmazione dei lavori, qualora i medesimi non risultassero conformi al regolare sviluppo generale atteso. 

Il COMUNE si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 
termine perentorio, senza che l'APPALTATORE possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 
Art. 19 Ordine della Direzione Lavori 

 
Le opere e le prestazioni che non fossero esattamente determinate dal progetto e le eventuali varianti rispetto al progetto 

stesso dovranno essere eseguite secondo gli ordini dati di volta in volta dalla Direzione dei Lavori del COMUNE. 
 
Qualora risulti che le opere e forniture non siano effettuate a termini di contratto o secondo le regole dell'arte, la Direzione 

dei Lavori del COMUNE ordinerà pure all'APPALTATORE i provvedimenti atti e necessari per eliminare le irregolarità. 
 
La Direzione dei Lavori del COMUNE darà infine le disposizioni necessarie per la esecuzione delle opere che implichino 

limitazioni alla viabilità. 
 
L'APPALTATORE non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della Direzione Lavori 

del COMUNE, sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori stessi, che il rifiuto e la sostituzione dei materiali, salva la 
facoltà di fare le sue osservazioni in base all’art. 31 del Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici. 

 
Nessuna variante o aggiunta nell'esecuzione dei lavori o delle forniture sarà ammessa o riconosciuta se non risulterà ordinata 

per iscritto dalla Direzione dei Lavori del COMUNE. 
 

Art. 20 Esecuzione d’ufficio – penale  - controversie 
 
Quando l’APPALTATORE si rendesse colpevole di negligenza e disobbedienza agli ordini della Direzione dei Lavori del 

COMUNE, per cui riconoscesse pregiudicati gli interessi delle opere pubbliche, la Direzione dei Lavori procederà secondo 
testimoniali di stato per accertare le condizioni del lavoro e la inadempienza dell’APPALTATORE, previo avviso allo stesso del 
giorno in cui si procederà alla constatazione; dopo di che il COMUNE è in diritto di far eseguire ogni opera e provvista di ufficio a 
tutto carico e maggiore danno all’APPALTATORE, se questi nel termine di tre giorni non abbia provvisto a rimuovere gli 
inconvenienti, a correggere i difetti, a supplire alle deficienze, ad assicurare cioè la buona esecuzione dell’Appalto. 

 
Il termine di tre giorni è improrogabile e decorrerà dalla data dell’ordine che a firma del Direttore dei Lavori e del 

Responsabile Unico del Procedimento si sarà dato all’APPALTATORE, e non occorrerà alcuna legale diffida. 
 
Resta espressamente convenuto che l’APPALTATORE riconosce fin da ora la legittimità delle ordinazioni che verranno 

effettuate e delle spese che saranno sostenute dal COMUNE per le predette esecuzioni di ufficio, spese che saranno totalmente a 
carico dell’APPALTATORE e maggiorate degli oneri di Direzione Lavori, senza alcuna azione di verifica o discussioni da parte 
sua, dovendo anzi egli correre tutti i rischi e subire tutti gli eventuali danni. 

 
L’esecuzione d’ufficio non sarà sospesa se non quando l’APPALTATORE ne abbia fatto istanza e abbia dimostrato di volere 

e di essere in grado di eseguire regolarmente il Contratto. 
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Qualora in mancanza di tale istanza, l’esecuzione d’ufficio dovesse continuare oltre il periodo di quindici giorni dalla data del 
suo inizio, l’APPALTATORE oltre ai danni, sarà passibile di una multa dello 0,5 per mille dell’importo netto contrattuale al 
giorno solare, che gli sarà addebitata negli atti contabili, ed occorrendo prelevata dalla cauzione. 

 
Qualora l’esecuzione d’ufficio dovesse protrarsi per più di venti giorni, o in caso di recidiva da parte dell’APPALTATORE 

che obblighi così il COMUNE a addivenire per più di una volta durante l’Appalto alla esecuzione d’ufficio parziale o totale, si farà 
luogo senz’altro alla rescissione del contratto per colpa dell’APPALTATORE a sensi dell’articolo seguente. 

 
La definizione di tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente 

presso il foro di Alessandria . 
 
Art. 21 Rescissione dal contratto 

 
Quando l’APPALTATORE si rendesse colpevole di grave negligenza o di frode nei riguardi dell’adempimento dei suoi 

obblighi contrattuali il COMUNE avrà il diritto pieno e indiscutibile di intimare al medesimo la rescissione del Contratto in 
qualunque tempo, e senza corrispondergli alcuna indennità, ma anzi con diritto alla rifusione dei danni e delle spese. 

 
Resta espressamente pattuito tra le parti contraenti che l’APPALTATORE non dovrà, né potrà mai fare azione sospensiva 

delle intimazioni per la rescissione del Contratto, libero solo di fare quelle domande di compenso che egli crederà di poter 
presentare. 

 
L’intimazione per la rescissione del Contratto sarà fatta a mezzo di messo notificatore, ed il Contratto si intenderà sciolto 

entro 5 giorni dalla data della intimazione in parola. 
 

Art. 22 Personale dell’Appaltatore: disciplina nei cantieri 
 

L'APPALTATORE dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con Personale tecnico idoneo di provata capacità 
adeguato numericamente alle necessità, ed alle sue dipendenze dirette, intendendosi con ciò la regolare assunzione. 

 
Il Personale dell'APPALTATORE dovrà restare subordinato alla Direzione dei Lavori del COMUNE ed ai Tecnici che ne 

fanno parte. 
 
La Direzione dei Lavori del COMUNE avrà diritto di esigere l'allontanamento dal cantiere dei dipendenti 

dell'APPALTATORE per la loro insubordinazione, malafede, incapacità o inadempienza agli obblighi di Contratto. Il giudizio 
sulla capacità dei dipendenti dell’APPALTATORE sotto questi effetti è esclusivamente devoluto alla Direzione dei Lavori del 
COMUNE. 
 
Art. 23 Responsabilità dell’Appaltatore verso l’Ente Appaltante e verso i Terzi 
 
L'APPALTATORE è responsabile a tutti gli effetti dell'esatto adempimento delle condizioni di Contratto e della perfetta 
esecuzione e riuscita delle opere affidategli, intendendosi esplicitamente che le norme contenute nel presente Capitolato sono da lui 
riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi; la loro osservanza non limita quindi o riduce comunque la sua responsabilità. 

 
L'APPALTATORE sarà inoltre in ogni caso tenuto a rifondere i danni subiti dal COMUNE o dai Terzi per il modo con cui 

furono condotti od eseguiti i lavori, e a tenere sollevate e indenni da ogni corrispondente richiesta l'Amministrazione Appaltante in 
senso lato e i funzionari da essa dipendenti, e ciò nonostante l'obbligo dell'APPALTATORE di obbedire agli ordini della Direzione 
dei Lavori del COMUNE. 

 
L'APPALTATORE è parimenti tenuto a rispondere, nei limiti sopra accennati, dell'opera di tutti i suoi dipendenti, ai sensi 

dell’art. 22 del presente Capitolato. 
 

Art. 24 Nuovi Prezzi 
 
Quando con la regolare approvazione del COMUNE sia ordinato dalla Direzione dei Lavori all’APPALTATORE di 

eseguire un genere di lavoro non previsto nel Contratto, e di adoperare materiali di specie diversa o provenienti da 
luoghi diversi di quelli cui si riferisce il medesimo Contratto, e qualora fosse necessario stipulare Nuovi Prezzi riferiti a 
lavori, trasporti, materiali, forniture, detti Nuovi Prezzi si valuteranno: 

a) Ragguagliandoli, se possibile, a quelli di lavori consimili contemplati nel presente Capitolato; 
b) Quando sia impossibile in tutto od in parte l’assimilazione facendo riferimento prioritariamente al Prezzario della 

Regione Piemonte e, se necessario, ricavandoli totalmente o parzialmente, da analisi, o basandoli sui prezzi del comune 
commercio. 
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Tali Nuovi Prezzi saranno comunicati all’APPALTATORE per le sue osservazioni e, se del caso, modificati in base a queste, 
e saranno quindi ammessi in contabilità come prezzi provvisori in attesa della approvazione del COMUNE. 

 
In caso di mancato accordo sui Nuovi Prezzi in parola, l’APPALTATORE potrà presentare le sue osservazioni al COMUNE, 

il quale giudicherà in merito. In caso di non acquiescenza, fatto salvo l’obbligo per l’APPALTATORE di eseguire le lavorazioni 
prescritte a perfetta regola d’arte, lo stesso potrà richiedere che la vertenza venga risolta nei modi previsti dalla legislazione 
vigente in termini di contenzioso in materia di lavori pubblici. 

 
Ai Nuovi Prezzi sarà applicato il ribasso d’asta stabilito dal Contratto. 

 
 
 
 
 
 

PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

Capitolo 6 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE 

 
 

Demolizioni 
 
Interventi preliminari 
L’appaltatore prima dell’inizio delle demolizioni deve assicurarsi dell’interruzione degli approvvigionamenti idrici, gas, allacci di 
fognature; dell’accertamento e successiva eliminazione di elementi in amianto in conformità alle prescrizioni del D.M. 6 settembre 
1994 recante «Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 
marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto». 
Ai fini pratici, i materiali contenenti amianto presenti negli edifici possono essere divisi in tre grandi categorie: 
1) materiali che rivestono superfici applicati a spruzzo o a cazzuola; 
2) rivestimenti isolanti di tubi e caldaie; 
3) una miscellanea di altri materiali comprendente, in particolare, pannelli ad alta densità (cemento-amianto), pannelli a bassa 
densità (cartoni) e prodotti tessili. I materiali in cemento-amianto, soprattutto sotto forma di lastre di copertura, sono quelli 
maggiormente diffusi. 
 
Sbarramento della zona di demolizione 
 Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito di persone e mezzi, delimitando la zona stessa con 
appositi sbarramenti. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito 
soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 
 
Idoneità delle opere provvisionali 
Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di resistenza; esse devono essere 
conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano di sicurezza. 
Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare le parti  non 
ritenute più idonee. 
In particolare per gli elementi metallici devono essere sottoposti a controllo della resistenza meccanica e della preservazione alla 
ruggine degli elementi soggetti ad usura come ad esempio: giunti, spinotti, bulloni, lastre, cerniere, ecc. 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare l’esecuzione di prove per verificare la resistenza 
degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall’appaltatore. 
Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità 
delle strutture da demolire e dell’eventuale influenza  su strutture limitrofe. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 
che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture di edifici confinanti o adiacenti. 
 
Ordine delle demolizioni. Programma di demolizione 
I lavori di demolizione come stabilito, dall’art. 72 del  D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, devono procedere con cautela e con ordine 
dall'alto verso il basso ovvero secondo le indicazioni del piano operativo di sicurezza e devono essere condotti in maniera da non 
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quegli eventuali edifici adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al 
loro preventivo puntellamento. 
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La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il quale deve 
essere firmato dall'appaltatore, dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e dal direttore dei lavori e deve essere tenuto a 
disposizione degli ispettori del lavoro. 
 
Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 
Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di rilevati o rinterri, deve essere allontanato 
dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica od altra discarica autorizzata; diversamente l’appaltatore potrà 
trasportare a sue spese  il materiale di risulta  presso proprie aree. 
Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato dovrà essere depositato entro l’ambito del cantiere, o sulle aree 
precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire intralcio al movimento di uomini e mezzi durante l’esecuzione dei 
lavori. 
 
Proprietà degli oggetti ritrovati 
La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di 
quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia o l'etnologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengano nei 
fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore dovrà pertanto 
consegnarli alla stazione appaltante, che gli rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per le speciali operazioni 
che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'incolumità ed il diligente recupero. 
Qualora l'appaltatore, nella esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al direttore dei lavori e non 
può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del direttore stesso. 
L'appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, tombe, cadaveri e 
scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di cose, consacrate o meno, che formino o 
abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate all'esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti. 
L'appaltatore dovrà altresì darne immediata comunicazione al direttore dei lavori, che potrà ordinare adeguate azioni per una 
temporanea e migliore conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti all'autorità giudiziaria. 
 
Proprietà dei materiali da demolizione 
I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante; quando, a giudizio della direzione dei 
lavori, possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per categorie nei luoghi stabiliti dalla 
direzione stessa, essendo di ciò compensato con gli appositi prezzi di elenco. 
Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato speciale d’appalto, 
l'appaltatore avrà l'obbligo di accettarli; in tal caso verrà ad essi attribuito un prezzo pari al 50% del corrispondente prezzo 
dell'elenco contrattuale; i relativi importi devono essere dedotti dall'importo netto dei lavori, restando a carico dell'appaltatore le 
spese di trasporto, accatastamento, cernita, lavaggio ecc. 
 
Demolizione per rovesciamento 
Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi altezza sul terreno non 
superiore a 5,00 m può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di 
struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non 
previsti di altre parti. 
Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una 
volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente 
puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 m, con l'ausilio di 
puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano 
derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o risultare pericolosi per i lavoratori addettivi. 
 
 

Scavi e sbancamenti in generale 
 
Ricognizione 
L’appaltatore prima di eseguire gli scavi o gli sbancamenti previsti deve verificare la presenza di eventuali scavi precedenti, 
tubazioni di acqua, gas e fognature, cavi elettrici e telefonici, cavità sotterranee, ecc., eventualmente non indicati (o erroneamente 
indicati) negli elaborati progettuali esecutivi, in modo da potere impiegare i mezzi idonei per l’esecuzione dei lavori in appalto. 
Il cantiere dovrà essere delimitato da recinzione in rete metallica (o in _____) fissata con paletti di ferro o legno, infissi nel terreno 
o in plinti in calcestruzzo.ù 
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Viabilità nei cantieri 
Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. 
Qualora nei tratti lunghi il franco sia limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20,00 m lungo l'altro lato. 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto 
quando il dislivello superi i 2,00 m. 
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate 
le precauzioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
 
Splateamento e sbancamento 
Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco, secondo 
le prescrizioni dell’art. 12 del D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, devono avere un’inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla 
natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di 1,50 m è vietato il sistema di 
scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 
temere frane o scoscendimenti, deve provvedersi all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Nei lavori di scavo eseguiti con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e 
sul ciglio del fronte di attacco. 
Il posto di manovra dell'addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere protetto con solido 
riparo. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto necessario in 
relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo 
deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 
 
Scavo a sezione obbligata: pozzi, scavi e cunicoli 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 1,50 m, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, 
anche in relazione alla pendenza delle pareti, secondo le prescrizioni dell’art. 13 del D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, si deve 
provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno. 
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi almeno 30 cm rispetto al livello del terreno o stradale. 
Nello scavo dei cunicoli, salvo che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per 
evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di 
avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. 
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano edifici 
o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Nell’infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli scuotimenti del terreno 
producano lesioni o danni alle opere vicine, con pericolo per i lavoratori. 
Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3,00 m deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed 
all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 
 
Scavi in presenza d’acqua. Prosciugamento 
Si ritengono scavi subacquei quelli eseguiti a profondità maggiore di 20 cm sotto un livello costante determinato da acque sorgive 
nelle cavità di fondazione, sia dopo un parziale prosciugamento con pompe, sia dopo la predisposizione di canali di drenaggio. 
Se l'appaltatore, in caso di acque sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della direzione dei 
lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà perciò 
considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la direzione dei lavori ordinasse il 
mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di 
fondazione, gli esaurimenti relativi saranno eseguiti in economia, e l'appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine 
e gli operai necessari. 
I sistemi di prosciugamento del fondo adottati dall’appaltatore devono essere accettati dalla direzione dei lavori, specialmente 
durante l’esecuzione di strutture in muratura o in c.a. al fine di prevenire il dilavamento delle malte. 
 
Impiego di esplosivi 
L’uso di esplosivi per l’esecuzione di scavi  è vietato. 
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Deposito di materiali in prossimità degli scavi 
É vietato, secondo le prescrizioni dell’art. 14 del D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi, soprattutto se privi delle necessarie armature, in quanto il materiale accumulato può esercitare pressioni tali da 
provocare frane. 
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
 
Presenza di gas negli scavi 
Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, come stabilisce l’art. 15 del D.P.R. 7 gennaio 
1956, n. 164, devono essere adottate idonee misure  di sicurezza contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, 
asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di 
sostanze pericolose. 
Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o l’irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile 
assicurare un’efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di apparecchi respiratori, ed essere 
muniti di cintura di sicurezza con bretelle passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le quali devono essere tenute 
all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed 
essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, 
in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano 
garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata un’efficace e continua aerazione. 
Quando è stata accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante idonea 
ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a 
fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il 
gas. 
Nei casi sopra previsti i lavoratori devono operare in abbinamento nell'esecuzione dei lavori. 
 
Sistemazione di strade, accessi e  ripristino passaggi 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, ove 
necessario di ponticelli, andatoie, rampe, scalette di adeguata portanza e sicurezza. 
Prima di dare inizio ai lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamenti di strade esistenti, l’impresa è tenuta ad 
informarsi se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistono cavi sotterranei  (telefonici, telegrafici, elettrici) 
o condutture (acquedotti, gasdotti, fognature). In caso affermativo l’impresa dovrà comunicare agli Enti proprietari di dette opere 
(Enel, Telecom, P.T., Comuni, Consorzi, Società, etc.) la data presumibile dell’esecuzione dei lavori nelle zone interessate, 
chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità, etc.) necessari al fine di eseguire tutti i lavori con quelle cautele opportune 
per evitare danni alle opere suaccennate. 
Il maggior onere al quale l’impresa dovrà sottostare per l’esecuzione dei lavori in dette condizioni si intende compreso e 
compensato con i prezzi di elenco. 
Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi o alle condotte, l’impresa dovrà procedere a darne 
immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade che agli enti proprietari delle opere danneggiate oltre 
che, naturalmente, alla direzione dei lavori. 
Rimane stabilito ben fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l’unica responsabile rimane l’Impresa, 
restando del tutto estranea l’amministrazione e la direzione dei lavori da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 
Fanno comunque carico all’amministrazione gli oneri relativi a spostamenti temporanee e/o definitivi dei cavi o condotte che si 
rendessero necessari. 
 
Smacchiamento dell'area 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di 
alberi, siepi e l’estirpazione di  eventuali ceppaie. 
 
Allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per l’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e 
l’esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale. 
 
 

Divieti per l’appaltatore dopo l’esecuzione degli s cavi 
 
L’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi non può iniziare l’esecuzione delle strutture di fondazione, prima che la direzione dei 
lavori abbia verificato la rispondenza geometrica degli scavi o sbancamenti alle prescrizioni del progetto esecutivo e l’eventuale 
successiva verifica geologica e geotecnica del terreno di fondazione. 
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Riparazione di sottoservizi 
 
L’appaltatore ha l’obbligo e l’onere di riparare o provvedere al pagamento delle spese di riparazione alle aziende erogatrici di 
eventuali sottoservizi (allacci fognari, tubazione di adduzione acqua, gas, ecc.) danneggiati  con o senza incuria dall’impresa 
durante gli scavi e demolizioni e certificati dalla direzione dei lavori. 
 
 
 
 

Rilevati e rinterri 
 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature o 
le strutture di fondazione, o da addossare alle murature o alle strutture di fondazione, e fino alle quote prescritte dagli elaborati 
progettuali o dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 
materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 
direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l'appaltatore 
crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature o alle strutture di fondazione, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda 
per strati orizzontali di eguale altezza  non superiori a 30 cm, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la 
maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le strutture portanti su tutti i lati e da evitare le sfiancature 
che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi non dovranno essere scaricate direttamente contro le murature, 
ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
È vietato di addossare terrapieni a murature o strutture in c.a. di recente realizzazione e delle quali si riconosca il non completato il 
processo di maturazione.   
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del 
presente articolo, saranno a completo carico dell'appaltatore. 
È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni 
richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle 
ordinate. 
 
 
 

Fondazioni dirette 
 
Scavi di fondazione  
Fondazioni dirette o superficiali sono quelle che trasferiscono l’azione proveniente dalla struttura in elevato agli strati superficiali 
del terreno. 
La profondità del piano di posa della fondazione deve essere scelta in relazione alle caratteristiche ed alle prestazioni da 
raggiungere della struttura in elevato, alle caratteristiche dei terreni ed alle condizioni idrogeologiche. 
Il piano di fondazione deve essere posto al di fuori del campo di variazioni significative di contenuto d'acqua del terreno ed 
essere sempre posto a profondità tale da non risentire di fenomeni di erosione o scalzamento da parte di acque di scorrimento 
superficiale. 
Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione della opera. Eventuali acque 
ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. 
Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato cementizio magro o 
altro materiale idoneo eventualmente indicato dal direttore dei lavori. 
Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica si dovranno valutare i cedimenti del 
terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la stabilità e la funzionalità delle opere esistenti, si dovranno 
opportunamente modificare le modalità esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la verifica al sifonamento. Per scavi 
profondi, si dovrà eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del fondo. 
 
Controllo della rispondenza tra la caratterizzazione geotecnica assunta in progetto e la situazione effettiva 
In corso d'opera il direttore dei lavori deve controllare la rispondenza tra la caratterizzazione geotecnica assunta in progetto e la 
situazione effettiva del terreno. 
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Magrone 
Prima di effettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predisposto sul fondo dello scavo, dopo aver 
eseguito la pulizia ed il costipamento dello stesso secondo le modalità previste dal presente Capitolato speciale, uno strato di 
calcestruzzo magro avente la funzione di piano di appoggio livellato e di cuscinetto isolante contro l'azione aggressiva del terreno. 
Lo spessore dello strato di calcestruzzo magro sarà desunto dagli eleborati progettuali esecutivi.  
 
 
 
 
30.4 Controlli e aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera 
Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le 
tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato 
finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In 
particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, 
fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in 
sito verificherà con semplici metodi da cantiere:  
-  le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);  
-  adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
-  tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 
b) a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua, condizioni di 
carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 
Il direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, eventuali schede di prodotti, nonché le 
istruzioni per la manutenzione ai fini dell’integrazione o aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera. 
 
 
 
Murature e riempimenti in pietrame a secco – Vespa 
Murature in pietrame a secco 
Le murature in pietrame a secco dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avere forma il più possibile regolare, 
restando assolutamente escluse quelle di forma rotonda, le pietre saranno collocate in opera in modo che si colleghino 
perfettamente fra loro, scegliendo per i paramenti quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e le più adatte per il 
miglior combaciamento, onde supplire così colla accuratezza della costruzione alla mancanza di malta. Si eviterà sempre la 
ricorrenza delle connessure verticali. 
Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e pietra. 
La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre coronata da uno strato di 
muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta della direzione dei lavori vi si dovranno eseguire anche regolari fori 
di drenaggio, regolarmente disposti, anche su più ordini, per lo scolo delle acque. 
 

Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) 
I riempimenti in pietrame a secco dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al 
fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni quelle da 
impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, 
impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e 
scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con 
le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
 
Vespai e intercapedini 
Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno essere ordinati vespai in 
pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e 
ben battuto per evitare qualsiasi cedimento. 
Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, costituita da canaletti 
paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti 
canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il 
ricambio dell'aria. 
Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo riempiendo le zone rimaste fra cunicolo 
e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti coll'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti 
con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 
Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni murati in malta idraulica fina e 
poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni, ecc. 
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Casseforme e puntelli 

Caratteristiche delle casseforme 
Nella realizzazione delle strutture in c.a. debbono  essere impiegate casseforme metalliche o di materi ali 
fibrocompressi o compensati; in ogni caso le cassef orme dovranno avere dimensioni e spessori sufficien ti ad 
essere opportunamente irrigidite o controventate pe r assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei getti e delle 
opere e la loro perfetta rispondenza ai disegni di progetto. 
Potranno essere adottate apposite matrici se prescritte in progetto per l'ottenimento di superfici a faccia vista con motivi o disegni 
in rilievo. 
Nel caso di utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole a bordi paralleli e ben accostate, 
in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso 
l’Appaltatore avrà cura di trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti. Le parti componenti i casseri 
debbono essere a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia. 
Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, occorre verificare la sua funzionalità, se è elemento portante, e che non sia 
dannosa, se è elemento accessorio. 
 
Tabella 57.2. Legname per carpenteria 

Tavole (o sottomisure) 
spessore 2,5 cm 
larghezza 8-16 cm 
lunghezza 4 m 

Tavolame 

Tavoloni (da ponteggio) 
spessore 5 cm 
larghezza 30-40 cm 
lunghezza 4 m 

Legname segato Travi (sostacchine) 
sezione quadrata 
da 12x12 a 20x20 cm 
lunghezza 4 m 

Antenne, candele 
diametro min 12 cm 
lunghezza > 10-12 cm 

Legname tondo 
Pali, ritti 

diametro 10-12 cm 
lunghezza > 6-12 cm 

Residui di lavorazioni precedenti 
da tavole (mascelle) 
da travi (mozzature) 

lunghezza >20 cm 
 

( fonte: AITEC,  Il cemento armato: carpenteria,) 

 
 
 

Pulizia e trattamento 
I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto della superficie del conglomerato 
cementizio indurito. 
Dove e quando necessario si farà uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui. I disarmanti non dovranno 
assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. Su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere 
usato lo stesso prodotto. 
Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del getto si dovrà fare uso 
di disarmante con agente tensioattivo in quantità controllata e la vibrazione dovrà essere contemporanea al getto. 
Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sarà subordinato a prove 
preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. 
 
 
 
 

Esecuzione delle pavimentazioni 
 
Definizioni  
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito e la resistenza 
alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dal terreno). 
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Strati funzionali 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si 
intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali. 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  
-  lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di esercizio;  
-  lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra strati 
contigui;  
-  lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi esterni 
qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;  
-  lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);  
-  lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.). 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare fondamentali:  
-  strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi ed ai vapori;  
-  strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento termico;  
-  strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento acustico; 
-  strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed eventualmente incorporare 
impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
-  il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;  
-  strato impermeabilizzante (o drenante);  
-  lo strato ripartitore;  
-  strati di compensazione e/o pendenza;  
-  il rivestimento.  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni possono essere previsti altri strati complementari.  
 
Realizzazione degli strati 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove 
non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
1) per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nel presente 
capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, 
ecc. 
2) per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date per i 
prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o 
roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o realizzazione dei giunti e 
l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
3) per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti 
quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di 
legno. Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la 
realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da 
evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia 
caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 
4) per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date per i 
prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di 
fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può 
provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
5) per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 
nell'articolo “Prodotti per pavimentazione”. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 
ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 
prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
6) per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al vapore valgono le 
indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue. 
7) per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle coperture piane. 
8) per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà riferimento per i prodotti alle 
prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e 
comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai 
bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere 
tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di 
questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 
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9) per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli strati sottili) e/o per 
lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm). 
 
Materiali 
 Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia 
specificato in dettaglio nel progetto o da suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
1) per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato contenente le loro 
radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, limite plastico indice 
di plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di 
eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli le necessarie caratteristiche meccaniche, e 
di deformabilità, ecc. In caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle seguenti norme sulle 
costruzioni stradali, CNR b.u. n. 92, 141 e 146, UNI CNR 10006. 
2) per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, 
pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI 
e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di 
sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per 
gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti 
di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 
8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
3) per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro realizzazione 
con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti 
dei bordi e dei punti particolari. 
4) per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso che esso sia 
eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano 
evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque di scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle 
condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 
5) per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione (conglomerati 
bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal 
progetto le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità e regolarità dello strato 
(planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.) l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e 
macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di 
presa e maturazione. 
 
Controlli e aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera 
Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le 
tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato 
finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In 
particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, 
fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in 
sito verificherà con semplici metodi da cantiere:  
-  le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);  
-  adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
-  tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 
b) a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua, condizioni di 
carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 
Il direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, eventuali schede di prodotti, nonché le 
istruzioni per la manutenzione ai fini dell’integrazione o aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera. 
 
 

Opere di rifinitura varie 
 
Decorazioni 
Per l’esecuzione delle decorazioni, sia nelle pareti interne che nei prospetti esterni, la direzione dei lavori fornirà all’appaltatore, 
qualora non compresi tra i disegni di contratto o ad integrazione degli stessi, i necessari particolari costruttivi. 
Le campionature  dovranno essere  formalmente accettato dal direttore dei lavori. 
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Controlli e aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera  
 Il direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le 
tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato 
delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o 
strato realizzato. In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto loro dedicato, 
eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo punto; 
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto a) verificando la 
loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 
b) a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando sollecitazioni compatibili 
con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti 
rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione 
al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. 
Il direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, eventuali schede di prodotti, nonché le 
istruzioni per la manutenzione ai fini dell’integrazione o aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                             CAPITOLO 3  
                                   METODI DI MISURAZIONI 
 Art.  12   Misurazioni : 

 

SCAVI  A SEZIONE OBBLIGATA  

 

 

     A MC di volume  effettivamente rimosso calcolato prima della rimozione  

 

CEMENTO ARMATO GETTATO IN OPERA  

 

 

     A MC di c.a. effettivamente gettato  

 

 

CASSERATURA PER GETTI IN C.A.  

 

 

     A MQ   di contenimento getto  effettivamente costruito 

 

 

SOTTOPAVIMENTAZIONE IN CLS  PER POSA  COMPONIBILI  

 

 

     A MC effettivamente gettati   
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PAVIMENTAZIONE IN  COMPONIBILI POSATI SUL SOTTOFONDO IN CLS CON LIVELLAMENTO IN SABBIA  

 

In MQ  di superficie effettivamente pavimentata   

 

 

 

 

FORNITURA E POSA DI  LAVORATI IN FERRO – CANCELLO, RINGHIERA  

 

In KG di lavorati effettivamente posati  

 

 
 

COPERTURA DELLA CAPPELLA FUNERARIA  

 

In MQ di sviluppo della  superficie effettivamente coperta  

 

 
LATTONERIA INSTALLATA : GRONDAIE – PLUVIALI , FRONTALINI  

 

 

 

In KG di lattoneria  effettivamente posati  

 
 

NOLO DI ESCAVATORE CON BENNA FRONTALE COMPRESO MANOVRATORE CARBURANTE , 

TRASPORTO IN LOCO , ECC., CON BENNA  DA MC. 0,250  

 

 

In H  effettivamente lavorate  

 

 
 
Le due alternative della Tabella “A” (soluzione 1 e soluzione 2), da scegliere in coerenza con le alternative scelte agli 
articoli 4 (definizione delle categorie dei lavori ) e 43 (lavori subappaltabili) dipendono esclusivamente dalla diversa 
interpretazione sulla soppressione della distinzione tra categorie specializzate a qualificazione obbligatoria ex allegato 
A al d.P.R. n. 34 del 2000 (interpretazione prevalente: soluzione 1)  o alla sopravvivenza di tale distinzione 
(interpretazione data dall’Autorità: soluzione 2) , dopo l’entrata in vigore degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento 
generale approvato con d.P.R. n. 554 del 2000. 
Si consiglia di adottare la soluzione 1, in quanto più coerente con il sistema e fonte di un’interpretazione logico-
sistematica dei citati articoli del regolamento generale. Tuttavia prima di effettuare la scelta appare opportuno 
accertarsi che essa sia condivisa dal responsabile del procedimento.  
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TABELLA «C»                           CARTELLO DI CANTIERE 
                                     articolo 56 

 

 Ente appaltante: Stazione appaltante  
        COMUNE DI FABBRICA CURONE               

_____________________ 

e 

 :   
   

 

 Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________  

 AMPLIAMENTO  CIMITERO DI FABBRICA CURONE    

   

   

 Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del ___________  
   

 Progetto esecutivo:  

          Ing  GIOVANNI FERRARI 
 

 Direzione dei lavori:  

          Ing   GIOVANNI FERRARI  
 

 Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.  Progetto esecutivo e direzione lavori impianti  

    
 

   

 Coordinatore per la progettazione:   

 Coordinatore per l’esecuzione:   

    

 Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:   

 Responsabile unico dell’intervento:   
   

 IMPORTO DEL PROGETTO:  ____________ (Euro 139.100,00)  

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA:  ____________ (Euro    111.225,53)  

 ONERI PER LA SICUREZZA:  ____________ (Euro         800,61 )  

 IMPORTO DEL CONTRATTO:               _____  (Euro   139.100,00)  

 Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ %  

 Impresa esecutrice:   

 con sede   

 direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________  
   

per i lavori di Importo lavori subappaltati  subappaltatori: 
categoria descrizione In Euro In Euro 

 

       

       

       
   

 Intervento finanziato con fondi del Comune (ovvero)  

 Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale  

 inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________  

 prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________  
   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale  

 telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it  
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TABELLA «D» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 
 Elemento di costo  importo incidenza % 
1)  Manodopera € 33.607,80 30 % 
2)  Materiale €      56.012,99 50 % 
3)  Trasporti (ql/Km) €      12.322,86                 11       % 
4)  Noleggi €      10.082,49                9 % 
5          
      
  €    112.026.14 100 % 
      
  squadra tipo:     
 Operai specializzati  n.  1   
 Operai qualificati  n.  1   
 Manovali specializzati n.  2   

 
 
 
 

TABELLA «E» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 
 

     Euro 
1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)      111.225,53 
1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e mano 

d’op. 
            800,61 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)       112.026,14 
2.a Ribasso offerto in percentuale     
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)     

3 Importo del contratto (2.b + 1.b)     
4 Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 %   

5 Garanzia fideiussoria base  10 %   

6 Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 20%)  %   
7 Garanzia fideiussoria finale  (5 + 6)     
8 Garanzia fideiussoria finale ridotta  (50% di 7)     
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento  50 % Importo 

contrattuale 
 

10 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori in giorni    98 
11 Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo     
12 Importo assicurazione      
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